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Mogadiscio 
Imarines 
uccidono 
uri ragazzo 
• • MOCADISao. Un ragazzo 
somalo è stato ucciso ieri a 
Mogadiscio da marines ameri
cani, che.hanno aperto il fuo
co perché, secondo il portavo
ce della forza Usa, la vittima 
stava rincorrendo un' auto
mezzo di pattuglia impugnan
do quello che sembrava un or
digno esplosivo. Lo ha detto il 
colonnello Fred Peck. Peck ha 
precisato che, nel corso del
l'incidente, sono rimasti feriti 
altri due somali e che il ragaz
zo, dell'apparente età di tredici 
anni, è stato colpito mentre 
stava tentando di lanciare con
tro l'automezzo militare Usa 
«una bomba o qualche ordi
gno esplosivo». Il portavoce ha 
tuttavia aggiunto che ('«ordi
gno od oggetto» impugnato 
dalia vittima non e stato più ri
trovato e che le autorità militari 
Usa stanno «indagando sul)' 
incidente». Ieri mattina, il ge
nerale Robert Johnston, co
mandante in capo del contin
gente Usa in Somalia, aveva 
dal canto suo intimato ai capi 
delle fazioni somale di rendere 
noti entro il 15 febbraio gli ar
mamenti in possesso delle ri
spettive milizie, per poter pro
cedere alle operazioni di disar
mo. -, •>•:..-,•• ...--•' - . 1 " -j.:->. ". 

Alla richiesta di Johnston, si 
e associato anche il generale 
pachistano Imtiaz Shaheen, 
che comanda il contingente di 
500 «caschi blu» dell'Orni in
viato a Mogadiscio nell'autun
no scorso. 
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L'iperinflazione ormai alle porte 
riaccende lo scontro politico 
L'ex premier Gajdar: «La salvezza 
solo in un governo presidenziale» 

Il leader russo mette sotto accusa 
i crediti facili alle imprese l 
il cattivò uso dei sòldi ìxcidentali; 
l'inerzia nel commercio con l'Est 

lettere-
Russia alle corde, Eltsin in trincea 
Il Cremlino attacca ministri economici e Banca centrale 
In Russia l'iperinflazione alla porte (superato il tas
so de! 50 per cento al mese). Allarme generale. Elt
sin attacca pubblicamente i ministri dell'Economia,: 
Neciaev, e del Commercio con l'estero, Glaziev. ; 
Non esiste alcun programma di ristrutturazione e 
non si ha chiarezza sulla distribuzione dei crediti 
stranieri. L'ex premier, Gajdar, ritoma sulla scena: • 
«Altri due mesi e tornerà l'economia da baratto», v ' 
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SKRQIOSKROI 

• • MOSCA. L'iperinflazione è 
alle porte. Uno spettro non più 
tale da qualche giorno. La Rus
sia rischia di incamminarsi su ' 
una china pericolosissima ed 
è, ormai, allarme generale. Ma 
invece di correre ai ripari, la 
rissa si fa più dura ai vertici del 
potere. Il presidente russo, Bo- '. 
ris Eltsin, ieri ha partecipato ai 
lavori del presidium del Gabi
netto dei ministri e ha pubbli
camente denunciato l'inettitu-
dine e le gravi responsabilità di 
due ministri-chiave, - Andrei ' 
Neciaev dell'Economia e Ser- • 
ghei Glaziev del Commercio 
con l'estero. Un nmbrotto pe-

: santissimo sul disastro dell'c-
. conomia e sull'incapacità di ' 
• attirare o facilitare gli investi- '. 
'menti stranieri. Una lavata di . 
: capo senza peli sulla lingua -

mentre, secondo i calcoli an- '•: 
- cora non ufficiali, l'iperinfla-
: zione è praticamente una real- ' 

ta. I prezzi dei beni di consu- •', 
',-' mo, dice la gente, crescono , 

mentre si guardano. A gennaio ' 
il tasso di inflazione settimana- .•„'• 

v le è stato del dieci per cento. / 
Ciò vuol dire che la soglia fati- -; 
dica dell'iperinflazione è slata ; 
toccata. Ha avvertito, proprio . 
icn, l'ex premier Egor Gajdar 
•Dopo due mesi di inflazione 

al 60 per cento vi sarà una si
tuazione estremamente peri- • 
colosa dal punto di vista eco
nomico-politico». Lo ha fatto, : 
significativamente, con un arti- • 
colo sul giornale del governo e -
lo stesso giorno dell'attacco di 
Eltsin. Gajdar ha difeso, ovvia- , 
mente, la propria direzione ed 
ha addossato il precipitare del-
la situazione al mese e mezzo 
appena passato dopo il suo •; 
forzato allontanamento, una 
volta bocciato dal congresso » 
dei deputati. Di chi la colpa, ' 
dunque? Per Gajdar del parla
mento di Ruslan Khasbulatove 
della Banca centrale di Viktor 
Gherashenko che avrebbero ; 
una netta posizione pro-infla
zione dimostrata con tutti quei 
provvedimenti in favore delle " 
imprese, con crediti per milio- ! 
ni di rubli, e con una politica ; 
inefficace a sostegno del rublo 
(precipitato la scorsa settima-
na a 572 contro un dollaro). .," 
•• L'invettiva di Gajdar riguar-. 
da anche il governo che si mo- \ 
stra «diviso» nell'assunzione di 
un atteggiamento univoco nei 
riguardi dell'inflazione (nel 

1992 il tasso fu del 2.200%). 
Per l'ex premier se si prendono ". 
delle misure, queste non sono v 
affatto monetariste ma propa-'•',; 

: gandiste. Tutto qui. Nel frat- i 
tempo si potrebbe far realtà il ••'•• 
quadro peggiore: un ritomo al- f 
l'economia di baratto tra le im- \ 

' prese, la separazione dei mcr- " 
. cati regionali, l'interruzione ' 
degli approvigionamenti ali- • 
mentali alle grandi città, il tes- : 
seramento.. Un'economia - di ". 
guerra, peraltro già vista nel- •' 
l'ultimo periodo del governo ,'• 
sovietico quando il baratto era , 
la regola e dalle campagne i -: 
colcos non mandavano più <l 

• nulla verso i grandi centri urba- : 
• ni. Gajdar, è logico, ha portato. A 
: acqua ai proprio mulino, an- . 
cora scottato per la cacciata . 

. dalla guida del governo. Ma ha 
anche prospettato una conse- ;. 
guenza pesante per il clima ' 

r politico. L'iperinflazione porta " 
dritti a una situazione politica ••• 
non controllabile. Per questo 
Gajdar ha invitato Eltsin a met- -
tere a referendum (nel voto ';) 
già previsto per IMI aprile ma ."• 
contestato da molti) un quesi
to che giovi ad affrontare il 

problema dell'inflazione. Un 
governo presidenziale? Gajdar 
non lo ha detto anche se su 
questo tema il dibattito è sem
pre caldissimo. - . . , . • 

Eltsin ieri non ha fatto cenno 
a sbocchi politici concreti. La 
sua invettiva si è fermata alle 
questioni economiche. «Di fat
to - ha detto il presidente -
non c'è stata alcuna ristruttura
zione dell'economia. Se ne 
parla molto ma nulla è stato 
fatto». Una critica feroce ma 
che suona anche autocritica 
perchè, in sostanza, il vero pre
sidente del governo è stato 
proprio lui. E anche dal punto 
di vista costituzionale. Eppure 
Eltsin si è lamentato della elar
gizione facile di 3.500 miliardi 
di rubli per crediti risultati in
controllati: «Nessuno sa - ha 
sottolineato - né il ministro 
dell'Economia, né quello delle 
Finanze come vengono distri
buiti questi crediti». Anche Elt
sin ha puntante l'indici sulla 
banca centrale le cui decisioni 
•peseranno ancora nel 1993». 
A Neciaev, che era presente al
la riunione, il presidente ha 

rimproverato una «assenza di 
. chiarezza sulla destinazione ; 
'; dei crediti stranieri». Neciaev 
. incassa e ribatte: «Non tutte le ; 

'*.' critiche sono per me». La vi-
• cenda dei credit farà rizzare i • 

. capelli a più di un partner este- : 
••. ro della Russia. " • - --. -̂~ -
-, Di aperta «inettitudine» è sta-
•• to accusato il ministero del 

V Commercio estero (Glaziev ha * 
••' sostituito da due mesi Piotr '• 
'•'. Aven di cui era vice) che non ' 
." ha , tessuto nessun - rapporto ' 
, con i paesi dell'est europeo le -
_-. cui economie • erano salda- -
V mente legate all'ex Urss e che : 

.sono costretti a rivolgersi al-
r,;'•' l'Occidente. Eltsin ha citato l'è- • 
. sempio della Bulgaria: «Dopo 

'•• la mia visita nell'agosto 1992 r' ; non s'è fatto nulla! E per colpa 
'"•" nostra». Il presidente russo si è : 
• scagliato anche contro una ; 
s;- non <orretta» politica di ricon

versione bellica: «Giusto - ha : 
.•' detto - produrre beni per il pò- •' 
*:: polo ma il passaggio deve es-
•; - sere ragionevole senza lascia- : 
''!'• re vuoti nel commercio delle 

armi di cui non dobbiamo af
fatto vergognarci». . 

Riconoscimenti all'antica religione portata dagli schiavi in America 

Il Papa dialoga con i capi vudù 
«Tramandano il senso del sacro » 
Per la prima volta un Papa apre uh dialogo con i se- ' 
guaci del «vudù», un'antica religione africana che 
dagli schiavi neri è stata portata nei Caraibi e in Bra
sile: Lo ha fatto'Ièri Giovanni PàoloHche, ricévendo 
gli esponenti degli adepti del «vudùismò», ha dettò 
che «un paese per svilupparsi ha bisogno della par
tecipazione di tutti i suoi figli, credenti e non ere- ' 
denti». Oggi ha inizio la visita in Uganda. 
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ALCUTB SANTINI 

• i COTONOU. «Non si può 
scolpire.una"maschera senza 
rifarsi all'antico» come «non si 
può promuovere lo sviluppo di 
un paese senza la partecipa
zione drtutti rsuoi figli, creden
ti in diverse religioni e non cre
denti». Con questo, approccio 
etnologico e storico, Giovanni 
Paolo U si è rivolto, Ieri, non so
lo ai musulmani, che ieri matti
na a Parakou nel nord del Be-
nin hanno pregato «per il Pa
pa» al termine della cerimonia 
da lui presieduta, ma, per la 
prima volta, anche ai seguaci 
del «vudù» ricevendo ieri po-
menggto i massimi esponenti 

, di questa antica religione nella 
sede del Comitato per l'orga
nizzazione e lo sviluppo degli 

- Investimenti intellettuali in 
Africa e nel Madagascar. Ha 
teso la mano a quei larghi strati ' 
della popolazione del Benin . 
che custodiscono .quel mistici- ' 
smo dell'anima nera e i cui an
tenati, strappati a forza da que
sta regione come dal Togo, lo 

- portarono con se allorché, nel 
- XVI secolo, furono imbarcati 

come schiavi sui galeoni por-
toghesi e portati fino ai Carai-

, bi, in Brasile e successivamen- ' 
te negli Stati Uniti. 

Papa Wojtyla ha detto, rivol

to a questi rappresentanti che > 
indossavano abiti variopinti. 
con cui celebrano i loro riti ;'. 
spesso al confinecon lamagia,.. 
e la stregoneria, che bisogna;.. 
essere «riconoscenti a voi cosi . 
fortemente attaccati alle tradi-
zioni che vi hanno tramandato ~ 
i vostri antenati che vi hanno — 
trasmesso il senso del sacro, la. 
fede in un Dio unico e buono, ' 
il gusto dell* celebrazione, la 
considerazione per la vita mo- . 
rale e l'armonia nella società». 
Ed ha cosi non solo fatto rivive- ' 

.re una tragedia di secoli che ;"•' 
non è scomparsa dalla memo- .' 

. ria dei discendenti di quegli, 
schiavi, ma ha compiuto un'o- : 

. aerazione culturale e religiosa 
che spinge la Chiesa cattolica 
a dialogare con il 60% della -
popolazione (i cattolici sono 

. poco più del 20%) del Benin ri-
masta legata a queste tradizio- v 

ni religiose per sviluppare la 
, sua evangelizzazione. Anche 
se alcuni sacerdoti, che abbia- ' 
mo incontrato a Ouidah, a 40 ' 
chilometri da Cotonou, non 
sono d'accordo perché avver
tono I rischi di sincretismo Ma 

Giovanni Paolo II non teme 
queste rischi connessi ad un 
processo di inculturazione e 
,non e,un caso qheabbia citato, 
un brano della lettera di San; 
Paolo a Filippesi in cui si affer
ma che «tutto quello che è ve
ro, nobile, giusto, puro, amabi
le, onorato, quello che e virtù e 
merita lode, tutto questo sia 
oggetto dei vostri pensieri». ; 

La verità è che, a differenza 
dei musulmani che in Africa 
sono concorrenti del Cristiane
simo e degli ebrei che della lo
ro fede hannoJuna visione 
molto rigida, la Chiesa cattoli
ca, con una maggiore flessibili
tà ed apertura, cerca di pene
trare tra i credenti nelle religio
ni tradizionali "africane co
gliendo ciò che può trovare ri
scontro nel messaggio cristia
no di liberazione. Ed i fedeli 
del «vudù^comegli animisti se, 
da una parte, hanno una storia 
tormentata, segnata in Africa 
dalle guerre fra regni o etnie 
come dàlie grandi migrazioni 
e dalle vìolenze'della coloniz
zazione, dall'altra essi sentono 
preminente ancora oggi, il 
culto per una forza suprema e 

Un'immagine 
del viaggio 
alncanodi 
Papa Wojtyla 

, per gli antenati, per l'unità del
la famiglia e l'impegno per co- ' 

' ' struire una società : solidale. . 
• Valori che, per esempio, sono • 

• alla base dell'etnia dei Tofinu, . 
-' i quali vivono nei loro villaggi ' 
ù- su palafitte nel grande lago di > 
; Nekouè. Il più noto è quello di 
\ Ganviè, a circa 20 chilometri 
• da Cotonou, denominata la 

piccola Venezia dell'Africa oc
cidentale che si raggiunge solo 

per via d'acqua per mezzo di 
piroghe o barche a motore. A 
Ganvié, dove anche le donne 
ed i bambini sono degli abili 

- barcaioli, gli uomini si dedica- : 
; no alla coltura del pesce ed i ; 
circa 25mila abitanti di questi 
villaggi su palafitte vivono nelle 
loro misere case ancora con il 
timore di essere' attaccati da '•• 
chi, nel passato, voleva piegar
li a leggi a loro estranee None 

nuscito ad integrarli neppure 
l'ex presidente di un governo 
marxista, Kérékou, che, reca-

' tosi in visita ufficiale nell'aprile 
del 1979, presentò agli abitanti 
di Ganvie un progetto di svilup
po. Ora ci prova il Papa. I Tofi
nu, pur guardandolo con cu-

' riosità distaccata, hanno ap
prezzato che abbia affermato 
che «la libertà religiosa è un di-
ntto inalienabile». » 

IN PRIMO PIANO Nello Zaire l'agonia lenta e crudele di una delle dittature più infami dell'Africa 

Sindrome Somalia nel regno di Mobutu 
•URCILLA BMIUANI 

• • •• Sangue e ancora san
gue in Zaire. Il numero dei 
morti aumenta di giorno in 
giorno in progressione geo
metrica a sottolineare l'ago
nia lenta e crudele di uno 
dei regimi più infami dell'A-

- frica, quello del generale 
Mobutu Sese Seko ruiku Ng-
oendu wa Za Banga. Persino 
gli aggettivi si inflazionano, 
parlando in negativo di lui e 
della sua dittatura. Attendia
mo con ansia il momento di 
sprecarli in occasione della 
sua sospirata uscita di scena 
dopo 28 anni ininterrotti di i 
assoluto spadronegoiamen-
to su uri brandello eli conti
nente ; grande. quanto - la 
Francia moltiplicata -• per 
quattro. Per ora chiediamoci 
il perché di un'agonia tento 
lunga. Le cronache di questi 
giorni, ricalcate pari pari su 
quelle del settembre del '91 
piuttosto che del gennaio 
92, settembre '92 o dicem
bre '92 parlano di ammuti
namento di interi reparti del
l'esercito, ridotti alla fame 
dall'inflazione, che si danno 
a violenze e saccheggi vari 
per poi essere ricondotti «al
l'ordine» dai corpi speciali 
ancora fedeli a Mobutu, le 
sue guardie : presidenziali; 
un conflitto tra «privilegiati» 
dunque, gente che fino a ieri 

sul soldo abbondantemente 
elargito dal regime si era fat-

- ta strumento di oppressione 
e repressione. • 

Ma a quali livelli sia arriva-
. to lo Zaire di Mobutu lo illu-
; stia bene una scena raccon-
, tata da testimoni oculari: nel 
:• cuore del regime, ora foco-
• laio di insurrezioni per fame, 

f ossia i : campi -militari di 
Ndollo e Kokollo nella capi-

; tale Kinshasa, la refurtiva 
-, razziata in città viene vendu

ta al miglior offerente dagli 
• stessi soldati. Per milioni di ; 

zaire, la carta straccia cui si 
è ridotta la moneta naziona-

' le. c'è chi compra per man
giarselo il cibo in scatola per 
i cani. Non è ancora la So-

:, malia, ma la strada è esatta- : 

". mente la stessa se oggi si ar-
• riva a parlare dello Zaire -
. uno - degli Stati potenzial-
' mente più ricchi di tutto il 

continente - come di un 
paese di «rifugiati a casa pro-

; pria». Ma la spallata non arri
va, Mobutu non se ne va,: 

"; sebbene sia stato destituito il 
" 15 gennaio scorso dalla pre
sidenza, reo di «alto tradi-/ 

' mento», da quell'ombra di : 
' organo democratico che in 
- teoria regge il paese, alias 
l'Alto consiglio della Repub-

> blica. Non bastano i preto-
" nani presidenziali a giustifi-

Usa, Francia e Belgio 
abbandonano il tiranno 
«Se non lasci il poterei 
blocchiamo i tuoi beni » 

Mobutu Sese Seko 

care tutto questo. Certo sono 
spietati e ben fiancheggiati 
dagli Hiboux, veri e propri 
squadroni della morte che 
spadroneggiano - le notti 

; sempre più inquiete della 
capitale. Ma Mobutu è un 
uomo ormai accerchiato, 

' non ha più la minima presa 
; sulla gente, ancora tre anni 
fa disposta a seguirlo. Dì 

- fronte alla crisi zairota viene 
davvero da chiedersi «Chi 
tiene in ostaggio chi?». 

Facciamo un passo indie-

•BK1NSHA- ' 
> / SA- Alti lun-

"'*' -' . zionari belgi, 
francesi e de
gli Stati Uniti 
si sono riuniti 
icn a Bruxel
les per discu
tere su come ' 
costringere . 
alle dimissio-

••.".;'•••.•,.-.. •' .-„ ni il presiden- . 
te dello Zaire 

Mobutu Sese Seko e giungere 
ad un pacifico trasferimento 
dei poteri al primo ministro de
signato Etienne Tshisekedi. 
Tra le ipotesi anche quella di ' 
bloccare i beni personali di : 
Mobutu all'estero. La riunione ] 
è stata convocata dopo che i : 
tre paesi, l'altra sera, avevano 
consegnato a Kinshasa una 
ferma nota diplomatica con- ' 
giunta in cui accusavano il re-
girne di Mobuto di essere re-. 
sponsabile dei sanguinosi di- ' 
sordini della scorsa settimana. 
La nota invitava il presidente 
dello Zaire a dimettersi. L'altra 

' sera le autorità del Beglio han
no sequestrato all'aeroporto di 

,. Ostenda un acreo cheb si ac-
• cingeva a partite per lo Zaire 
' carico delle nuove banconote 
V da cinque milioni di «zaire» 
' che sono state all'origine degli 
• scontri e dei massacn dei gior-: ni scorsi. Bruxelles, Parigi e 
. Washington sono i tre padrini 
dello Zaire ed avevano spon-

, sorizzato lo scorso anno la 
, Conferenza nazionale che por-
: tò alla designazione di Tshise

kedi come primo ministro. Ma 
' il premier designato non ha in 
'. realtà mai potuto insediarsi. • 

• Mobutu non manifesta per 
'-; ora segni di nervosismo men-
, tre gli ex-amici occidentali 
< stanno cambiando cavallo. Ieri 
. nella sua residenza di Gbadoli-
te (mille chilometri da Kinsha-

' sa) ha detto che il suo antago-
nista «non è altro che un incen
diario». Mobutu ha criticato in 

•. particolare i belgi, ma ha evita-
• to di fare dichiarazioni bcilico-
' se mentre la sua posizione si fa 
di ora in ora più difficile. . 

tro, ad una data fatidica, il 
24 apnle del 1990, quando il 
grande padre Mobutu, uffi
cialmente moto proprio, in T; 
realtà dietro pesanti pressio-.: 
ni dei suoi padrini occiden- . 
tali (Usa, Francia e Belgio) • 
si disse disposto ad avviare il '• 
paese sull'inedita via della . 
democrazia. In poco meno \ 
di tre anni abbiamo assistito: -
alla nascita di oltre 250 parti- ::• 
ti, almeno un centinaio dei \-
quali patrocinati dietro • le i 
quinte dallo stesso Mobutu '' 
tanto per intorbidire la sce- •': 
na; al coagularsi delle cosid- " 
dette opposizioni in una •' 
Unione sacra dalla quale ini- -. 
zialmente lo stesso Mobutu, '' 
poi la Conferenza nazionale £•• 
("primo tentativo di forum ?.' 
democratico) - han - tirato = 
fuori come prestigiatori da •'-" 
un cappello i van premier^;, 
che si sono succeduti alla te- -: 

sta di governi dalla vita asfit- '" 
tica e assai breve. Personag- ';:, 
gi come Etienne Tshisekedi '•; 
wa Mulumba o Nguz Karl 1° <•• 
Bond che - per chi è di me- :: 
moria lunga - con Mobutu ' 
hanno condiviso gli inizi e ; 
per trenta anni hanno dato '. 
vita ad un gioco tipo «il poz- V 
zo ed il pendolo», fiancheg- r' 
giatori prima, oppositori poi, '•:• 
dentro e fuori dalle galere, fi- v 
no a governare ancora una 
volta sotto di lui. 

Nel frattempo la Confe

renza nazionale ha partori
to, il 6 dicembre dell'anno 
scorso, quell'Alto consiglio 

: della Repubblica in cui in • •; 
teoria riposano tutti i poteri '\ 
sovrani ma che in realtà non ' 
riesce a garantire nulla, né 
un governo della politica, né -' 

: un governo dell'economia e ' 
tantomeno di quei bravacci ' 
dei militari che - fedeli o ,' 
meno a Mobutu - badano ' 
solo alla loro pancia vuota. 

Certo, anni • di dittatura 
hanno reso universale un tri- ;) 
ste detto zairota che suona: ; 
Moto na moto abowgisa e ^ 
cioè «ognuno se la sbrogli -
per sé, se ci riesce», ma die- '-; 
tro l'impotenza dello Zaire a 
liberarsi di Mobutu sospet- , 
tiamo ci sia la paura che il r 
paese piombi nell'anarchia • 
generale, sbriciolato < nelle \-
sue duecento anime etni- ;;'• 
che, peraltro perfettamente * 
specchiate in quel bouquet ' 
partitico davvero troppo af- -l 
follato per consentire un mi- ;; 
nimo di coordinamento a li- •• 
vello nazionale. £ per inten- * 
derci una situazione molto '' 
simile a quella che tentò di ' 
governare, all'indomani del- : • 
l'indipendenza, il * povero 9 
Lumumba e ci rimise la vita '" 
proprio per mano di un gio- ':" 
vane tenentello dell'eserci
to, Mobutu, avviato alla bril
lante carriera di dittatore. 

•>**gi%gr 

«Rispetto 
e provo a capire 
la scelta 
di Carla Levati» 

IBI Caro direttore, 
rispetto e provo a capire 

quale sia stato il motivo del
la scelta di Carla Levati nel 
continuare la propria gravi
danza in una situazione fisi
ca critica arrivando a sce
gliere la morte, per dare la 
vita ad un bimbo la cui so
pravvivenza rimane comun
que precaria, e che qualora 
dovesse riuscire a superare 
questo momento critico, si 
spera che, oltre alla meno
mazione affettiva procurata 
dalla morte della madre, 
non ne abbia altre che sicu
ramente lo sconvolgerebbe
ro ulteriormente in tutto e 
per tutto. Non riesco invece 

, a spiegarmi, come si sia da
to cosi largo spazio da parte 
della stampa a questa noti
zia, che oltretutto voleva 
passare inosservata, toglien
do, come al solito, l'intimità 
di una scelta personale, e 
volendo cosi «santificare» 
quello che per questa don
na è stata una decisione co
munque singolare e non 
commentabile. La mia criti
ca è rivolta ai mezzi di co
municazione <: che ; spesso 
tengono conto di quello che 
non si dovrebbe, soprattutto 
nel sociale, lasciando da 
parte o regalando poche ri
ghe a quello che dovrebbe 
essere divulgato per una co
scienza comune. -, Chissà 
perché si evidenziano pla
tealmente sempre le scelte 
moralmente considerate po
sitive e non si divulgano, an
zi molto spesso si tacciono, 
le possibilità di una legge 
che comunque non tutela i 
bambini, ma che «offre» la 
possibilità a quei genitori di 
rinunciare a loro senza nes
suno scrupolo; parlo di tutti 
quei ' bambini portatori di 
handicap che vengono ab-' 
bandonati, già nelle sale 
parto degli ospedali dove 
nascono, dai loro genitori 
che scelgono di non morire . 
neanche -«emotivamente» 
per non sopportare la «ver
gogna» di un figlio diverso..' 
Questo tipo di fare informa-. 
zione lascia inoltre sempre ' 
più perplesso chi sceglie ' 
con gravosa difficoltà la so-.' 
luzione dell'aborto, che pur- ' 
troppo ancora oggi viene. 
considerato immorale più di ; 
un abbandono -. 

Gian Bianchi 
Milano 

zione. Probabilmente (e lo 
, spero ardentemente) con 
gennaio '93 si dovrebbero 
rinnovare questi istituti, isti- • 
tuendo finalmente quella 
laurea in scienze motorie, 
attesa ormai inutilmente da 
troppe generazioni di edu
catori fisici, che comunque 
oggi ci equiparerebbe agli 
altri paesi sviluppati e che 
spero dovrebbe risolvere an
che l'anacronistica forma
zione per sessi. •>.:•;.' •• «•; 

Prof.**» Silvana LoIU 
Bologna 

«È uno sperpero 
di denaro pubblico 
la trasmissione 
"Saluti e baci"» 

• MI Qui di seguito pubbli
chiamo la lettera indirizzata 

> al direttore generale della 
..'• Rai. Gianni Pasquarelli.. 
.. «Egregio direttore, siamo un ' 
,.; gruppo di giovani sottoccu-
.V pati del mezzogiorno d'Ita-
,• lia. Con la presente denun-
; damo, con vivo sdegno, lo 
. sperpero di denaro pubbli-
. co che si consuma ogni sa-
. baio sera nella trasmissione ' 
. "Saluti e baci" di Rail. Le : 

i sembra giusto che con il ca-
... none pagato dai pensionati, 
; dai disoccupati, dai cassin-
.' tegrati e dai lavoratori, si fi-
'::'.' nanzino programmi di cosi ; 
-.' elevato costo di produzione ; 
' e di cosi scarsa qualità? Co- : 
• me riesce a giustificare lo ; 
'•: sperpero di 14 miliardi di li- • 
" re, tanto costa l'intera pro

grammazione di "Saluti e 
> baci", con i proclamati risa-
'•'• namenti • dell'azienda Rai? ; 

;* Forse pensa di - licenziare 
i onesti lavoratori? Con la 
•:• speranza che gli ammini-
.. stratori e i dirigenti Rai cam-
s, bino rotta, e finalmente in-
i vestano il denaro pubblico 
;: su trasmissioni di qualità an-
i che nel varietà e non per 
,., programmi come, "Saluti e 
„ baci" che offendono ^sen

sibilità e la cultura di chi "ha 
. un posto in prima fila"». .:,,.. 

- Seguono quattro Orme 
V Castel DI Lucio (Messina) 

Ipotesi Cinema 
puntualizza < \ 
sui dieci anni 
di attività 

Il disagio 
degli insegnanti 
di educazione 
fisica 

• V Cara Unità. 
la protesta degli inse

gnanti di educazione fisica 
delle scuole medie superiori 
di Como, riflette un grande 
disagio che continua ad au
mentare nella categoria in 
generale, ma in particolare 
in noi insegnanti tisico-spor
tivi. Come si cita nella lettera 
pubblicata sull'Unità il 17 
novembre 1992, oggi si assi
ste, all'interno della scuola 

-. media superiore, ad un fe
nomeno che, a dir poco, è 
semplicemente paradossa
le, a seguito della sentenza 
della Corte costituzionale. 
Considero paradossale la si
tuazione, prima di tutto per
ché ancora oggi, nonostante 
il superamento della fatidica 
data dell'I gennaio 1993, la 
formazione degli insegnanti 
è regolata dalla legge 88 del 
7 febbraio 1958 che al titolo 
III disciplina l'istituzione e 
l'organizzazione degli Isef, 

. cioè degli Istituti superiori di 
Educazione fìsica i soli pre
posti in Italia alla «prepara
zione ed al perfezionamen-

, to di coloro che intendano 
dedicarsi all'insegnamento 
dell'educazione fisica e agli 
impieghi tecnici nel campo 
sportivo» (art. 22). Sia que-

; sta legge sia il D.P.R. 27 otto
bre 1988 istitutivo del nuovo 

; Isef statale di Roma, preve
dono gli Istituti divisi in due 

. sezioni, una maschile e l'al
tra femminile; infatti, gli in
segnamenti . nei cui pro
grammi sono previste eser
citazioni tecnico-sportive si 
svolgono separatamente e 
in modo generalmente diffe
renziato tra le due sezioni. 
Quindi la prima incongruen
za denva dalla .stessa forma-

• • Caro direttore, 
mi nfensco alla lettera 

pubblicata dall'Unità del 26 
gennaio scorso, a firma di 
Roberta Torre di Palermo, in 
cui vengono espresse delle 
valutazioni su Ipotesi Cine
ma Mi corre l'obbligo quin
di di fare alcune precisazio
ni Il rapporto tra Ipotesi Ci
nema e i giovani che chie
dono espressamente di fre
quentarne le attività, è im
prontato ad estrema 

• chiarezza fin dal primo gior- ; 
. ' no. Delle centinaia di ragaz- : 
•••• zi che sono passati per Bas-
; sano nei dieci anni della no-
'.' stra attività, solo pochi (Ira 
; cui •• Archibugi, Zaccaro, , 
•••_ Campioni, Borelli) hanno 
: poi trovato un riscontro di 

pubblico e di critica. Ma , 
-. questo è normale. Molti altri, : 
,-.'• tuttavia, hanno potuto inse-
' rirsi - in attività cosiddette ; 
: «minori» (non meno impor-
s..' tanti per l'utilità e impegno 
'JF ai vari livelli) con la realizza-
; ' zione di rubriche televisive o 
•'• ricerche audiovisive perenti 
K: p"bblici e privati. Poi ci so-
<i; no coloro che scoprono di 
.: non possedere la naturale 
'; predisposizione per la co-
ji municazione audiovisiva. ; 
.' cioè quelle innate qualità 
, non comuni per esercitare 

un ruolo tra i più difficili e 
,. delicati, se svolto con co-
;.;. scienza e responsabilità. Tra 
V questi, i più seri rinunciano 
.• volontariamente a prosegui-

;-"- re il rapporto o lo manten-
' • gono su altre basi parteci- • 
';•'•• pando comunque alle no- '"• 
• stre attività culturali, altri,; 

'. non molti per fortuna, sono ' 
S•'•' portati a colpevolizzare Ipo-
.'" tesi Cinema, responsabile, ; 
:'" secondo loro, di aver tradito , 
-'• le loro personali aspettative. < 
;• A questi ultimi forse non va- : 
: le neanche la pena ricorda-. 

^ re che Ipotesi Cinema non ; 
distribuisce patenti o diplo- * 

' mi, ma neppure rinuncia al-
• la propria caratteristica di 
ì chiarezza nella valutazione ' 
ì. dei progetti che i gruppi di ' 
: lavoro presentano. i. • ' 

Toni De Gregorio 
per Ipolesi Cinema , 


